
















































































































































































































































































































































  

ALLEGATO "C" AL N. 15.166 DI REP. E AL N. 5.608 DI RACC. 

S T A T U T O 

ART. 1 - DENOMINAZIONE 

E' costituito, a norma degli artt. 2602 e 2612 ss. c.c., in 

aderenza alla legge Regione Veneto n. 13/2014 e alla delibera 

della Giunta Regione Veneto n. 583 del 21.4.2015, un 

Consorzio denominato "Consorzio Venetian Green Building 

Cluster", di seguito chiamato semplicemente Consorzio. 

ART. 2 - SEDE 

Il Consorzio ha sede legale nel Comune di Venezia (VE), presso 

la sede di Confindustria Veneto – SIAV Spa Via Torino, 

n.151/C. 

Con delibera del Consiglio Direttivo potranno essere istituiti e 

soppressi, a norma di legge, nel territorio della Repubblica 

Italiana, sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie, uffici, 

depositi e rappresentanze. 

ART. 3 - OGGETTO SOCIALE 

Il Consorzio non persegue fini di lucro ed ha lo scopo di 

rappresentare la Rete Innovativa Regionale "Venetian Green 

Building Cluster", approvata dalla Regione del Veneto con la 

delibera n. 1304 del 10 settembre 2018 (che altresì ha 

riconosciuto il costituendo consorzio quale soggetto giuridico 



  

preposto a rappresentare la rete innovativa regionale nei 

rapporti con la Regione e le altre pubbliche amministrazioni),  

che opera nella specializzazione "Sustainable Living", nei 

rapporti con la Regione Veneto e con le altre pubbliche 

Amministrazioni. 

Il Consorzio contribuisce all'attività di promozione e sviluppo 

della Rete “Venetian Green Building Cluster” attraverso azioni 

innovative a carattere istituzionale e pubblico e mediante la 

promozione economico-sociale negli ambiti della Legge Regione 

Veneto n. 13/2014. 

Il Consorzio promuove e coordina le attività di ricerca 

scientifica, raccoglie le istanze delle Imprese aderenti alla Rete 

Innovativa Regionale " Venetian Green Building Cluster " e 

presenta i progetti presso le sedi competenti. Il Consorzio 

riceverà, per il raggiungimento dell'oggetto sociale, uno specifico 

mandato da parte degli aderenti alla Rete Innovativa Regionale 

"Venetian Green Building Cluster" e potrà aprire e gestire uno 

specifico conto alimentato dai contributi degli aderenti alla Rete 

Innovativa Regionale "Venetian Green Building Cluster" per le 

spese di mandato. 

Il Consorzio, per il raggiungimento dell'oggetto consortile, potrà, 

su mandato e a spese degli aderenti alla Rete Innovativa 



  

Regionale "Venetian Green Building Cluster" attraverso un 

conto spese mandato, assumere ogni iniziativa utile ai propri 

scopi in conformità allo Statuto, ai regolamenti interni e alle 

disposizioni di legge, in particolare a titolo non esaustivo, potrà: 

- valorizzare i risultati della ricerca ed i brevetti maturati 

nella propria attività; 

- gestire la comunicazione istituzionale della Rete 

Innovativa Regionale "Venetian Green Building Cluster" anche 

attraverso un apposito sito; 

- svolgere attività di tipo culturale e promozionale quali 

l'organizzazione di convegni e seminari, la promozione e la 

partecipazione a manifestazioni e fiere, nonché la promozione e 

la realizzazione di pubblicazioni;  

- fornire il supporto in competenze, strutture e tecnologie 

ai Ministeri ed altre Istituzioni ed Enti pubblici e privati 

interessati alle attività; 

- promuovere, realizzare e gestire iniziative scientifiche e 

partecipare a progetti nazionali, europei e internazionali; 

- sviluppare iniziative di valorizzazione e di spin-off e di 

start-up dei risultati delle attività di ricerca svolte dalla Rete 

Innovativa Regionale " Venetian Green Building Cluster "; 

- promuovere e sostenere gli investimenti in ricerca, 



  

sviluppo, innovazione e trasferimento tecnologico dei soggetti 

partecipanti alla Rete Innovativa Regionale " Venetian Green 

Building Cluster "; 

- partecipare a bandi di finanziamento promossi (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo) dall' Unione Europea, dallo 

Stato Italiano, dalla Regione Veneto, da Amministrazioni 

Comunali Locali, Enti Pubblici in genere che interessino la 

Rete; 

- gestire progetti derivanti dalla partecipazione a bandi di 

cui ai precedenti punti avvalendosi di collaborazioni interne o 

esterne al consorzio stesso;  

- attivare iniziative a carattere innovativo per stimolare le 

interazioni tra i consorziati; 

- promuovere una strategia di internazionalizzazione per le 

aziende partecipanti al Consorzio o associate alla rete; 

- individuare, studiare e analizzare nuove iniziative 

imprenditoriali, nuovi modelli di business o nuovi progetti 

industriali, commerciali e professionali da sottoporre alla 

valutazione dei Consorziati allo scopo di verificarne la 

possibilità di concreta attuazione;  

- analizzare, valutare e curare, anche a seguito di richiesta 

formulata dai Consorziati o dal mercato, la ricerca di partner 



  

per raggruppamenti di aziende finalizzati alla realizzazione di 

progetti che rientrino negli obiettivi statutari; 

- partecipare anche in qualità di partner ad iniziative 

gestite da soggetti diversi di interesse della rete. 

Inoltre, il Consorzio potrà svolgere attività con terzi ed 

effettuare servizi per terzi in tutti i settori previsti dall’oggetto 

sociale, per il miglioramento delle proprie finalità. 

In ogni caso, il Consorzio può agire esclusivamente in nome 

proprio. E' esclusa la facoltà del Consorzio di rappresentare i 

singoli Soci nei rapporti con i terzi e di assumere obbligazioni 

per loro conto. 

Il Consorzio, nel conseguimento del proprio oggetto, può 

avvalersi di altri soggetti funzionali agli scopi consortili, ai quali 

riconoscerà le spese sostenute per l'avviamento della Rete e la 

costituzione del Consorzio, comprese sia quelle burocratiche 

che di comunicazione. 

ART. 4 - DURATA 

La durata del Consorzio è fissata fino al 31 (trentuno) dicembre 

2028 (duemilaventotto) e potrà essere prorogata, o il Consorzio 

anticipatamente sciolto, con deliberazione dell’Assemblea 

straordinaria dei consorziati. 

In caso di proroga, è riservato ai Soci dissenzienti il diritto di 



  

recesso che dovrà essere comunicato con lettera raccomandata 

con avviso di ricevimento, o pec. 

ART. 5 - FONDO CONSORTILE 

Il fondo consortile è costituito: 

a) dal contributo di Euro 1.000,00 (mille virgola zero zero)  

versato da ciascuno dei consorziati all'atto dell'ingresso nel 

Consorzio; eventuali modifiche saranno deliberate dal Consiglio 

Direttivo del Consorzio, tenuto anche conto delle risultanze 

patrimoniali del bilancio dell'ultimo esercizio; 

b) dall'importo delle penali che eventualmente saranno pagate 

dai consorziati per inadempienza ai patti consortili; 

c) dai contributi che eventualmente saranno versati dallo Stato 

e da altri Enti Pubblici o soggetti privati; 

d) dagli eventuali utili di gestione del mandato della Rete; 

e) da eventuali integrazioni al fondo deliberate dal Consiglio 

Direttivo del Consorzio; in ogni caso la Fondazione Univeneto è 

esonerata dall'obbligo di integrazione del fondo. 

Ogni consorziato potrà beneficiare dell'attività dell'organismo e 

dei servizi dallo stesso erogati, indipendentemente dalla quota 

sociale posseduta. Il singolo socio, nella persona del suo legale 

rappresentante, potrà partecipare all'attività degli organi sociali 

a prescindere dall'apporto sociale versato. 



  

Il fondo consortile è destinato esclusivamente a garantire le 

obbligazioni assunte dal Consorzio verso i terzi. 

Qualora il fondo consortile dovesse subire perdite, il Consiglio 

Direttivo potrà deliberare il suo reintegro, da parte dei 

consorziati, stabilendone le modalità ed i termini, così come 

potrà deliberare il versamento di nuovi contributi che dovessero 

rendersi necessari per l'esecuzione di particolari attività o 

prestazioni richieste per l'esecuzione dell'oggetto consortile. La 

Fondazione Univeneto è esonerata dall'obbligo di integrazione 

del fondo. 

Art. 6. -  ADEMPIMENTI DEL CONSORZIO 

Il Consorzio può compiere soltanto le operazioni e svolgere 

soltanto le attività che siano connesse al raggiungimento degli 

scopi di cui all'art. 3. Le attività per le quali il Consorzio 

assume obbligazioni verso i terzi, e particolarmente quelle 

aventi per oggetto la gestione di progetti complessi a 

finanziamento pubblico saranno svolte dal Consorzio sia in 

nome proprio che per conto di uno o più associati. 

Il Consorzio garantisce l’adempimento di tali obbligazioni e la 

conseguente responsabilità verso i terzi è regolata nel modo 

indicato dall’art.2615 del Codice Civile. 

In ogni caso nessuna operazione che comporti l'assunzione di 



  

responsabilità verso i terzi potrà essere iniziata dal Consorzio, 

se in precedenza i consorziati o gli aderenti alla Rete interessati 

all'operazione non abbiano dato idonee garanzie, provvedendo 

al finanziamento della operazione stessa ed alla copertura di 

ogni rischio ad essa relativo oppure fornendo adeguata 

cauzione, oppure in altro modo idoneo eventualmente stabilito 

dal Regolamento Interno, circa l'adempimento da parte loro 

delle corrispettive obbligazioni che essi assumono verso il 

Consorzio. 

In ogni caso è esclusa la responsabilità diretta o solidale del 

Consorzio nei confronti di terzi. 

ART. 7 - OBBLIGHI DEI CONSORZIATI 

I consorziati, per tutta la durata della loro partecipazione al 

Consorzio, conferiscono al Presidente, mandato ai sensi degli 

artt. 1703 ss. c.c. per quanto attiene agli scopi sociali inclusi 

all'art. 3 del presente contratto, e pertanto si obbligano: 

a) ad osservare il contratto, il regolamento interno se presente, 

e le deliberazioni sociali e di favorire gli interessi del Consorzio; 

b) a comunicare al Consorzio stesso, unitamente all'indirizzo di 

posta elettronica e/o al numero di fax e/o pec, il domicilio 

rilevante per i rapporti sociali, che deve essere acquisito agli atti 

sociali. In mancanza dell'indicazione del domicilio, si fa 



  

riferimento alla residenza anagrafica; 

c) a rispettare e adempiere agli impegni assunti con lealtà e 

correttezza e non divulgare informazioni o notizie relative 

all'attività propria del Consorzio all'esterno e con terzi, e non 

porre in essere attività che possano danneggiare o ledere gli 

interessi del Consorzio stesso;  

d) adempiere tempestivamente alle obbligazioni assunte, pagare 

le penali, versare i contributi anche straordinari, se dovuti; 

rimborsare le spese sostenute del Consorzio nell'interesse dei 

consorziati richiedenti, nonché risarcire il Consorzio dei danni e 

delle perdite subite per loro inadempienza. 

Art. 8. - PENALITÀ DEL CONSORZIATO INADEMPIENTE 

Il Presidente, qualora venga a conoscenza di qualche infrazione 

alle disposizioni del contratto o delle deliberazioni degli organi 

sociali, invita il consorziato inadempiente a presentare per 

iscritto le eventuali giustificazioni e convoca immediatamente il 

Consiglio Direttivo per deliberare i consequenziali 

provvedimenti ed eventualmente determinare la misura delle 

penalità. 

La deliberazione del Consiglio Direttivo sarà comunicata dal 

Presidente al consorziato interessato a mezzo di lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento/pec. 



  

Il consorziato deve effettuare il versamento della penalità entro 

dieci giorni dalla comunicazione di cui sopra. 

ART. 9 - ORGANI DEL CONSORZIO 

Gli organi del Consorzio sono: 

a) l'Assemblea Generale dei Consorziati; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente, il Vice Presidente. 

ART. 10 - ASSEMBLEA DEI CONSORZIATI 

L'Assemblea è costituita da tutti i consorziati. 

Le deliberazioni assunte dall'Assemblea regolarmente costituita, 

prese in conformità della legge e del presente contratto, 

obbligano tutti i consorziati.  

L'Assemblea delibera in ordine all'attuazione dell'oggetto del 

Consorzio, modifica lo statuto, approva l'eventuale regolamento 

interno, determina il numero dei componenti del Consiglio 

Direttivo e li elegge approva il bilancio. 

L'Assemblea è convocata dal Presidente ogni qualvolta sia 

prevista dallo statuto o egli lo ritenga opportuno o ne sia fatta 

richiesta da almeno un terzo dei consorziati. 

La convocazione sarà fatta a mezzo posta elettronica da spedirsi 

ai consorziati almeno otto giorni prima di quello fissato per la 

riunione; l'invito dovrà contenere l'ordine del giorno e 



  

l'indicazione della data e dell'ora stabilita per la prima e 

seconda convocazione e del luogo in cui si svolgerà la riunione. 

La seconda convocazione potrà essere fissata nello stesso 

giorno ed ora successiva. In caso di urgenza, la convocazione 

potrà essere fatta con raccomandata o pec che deve essere 

ricevuta dai convocati almeno il giorno prima di quello della 

convocazione.  

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consorzio, o, in 

sua assenza, dal Vice Presidente. Il Presidente è assistito da un 

segretario nominato dall'Assemblea per ogni convocazione. 

Ogni consorziato può delegare un altro per rappresentarlo in 

Assemblea, ma nessun consorziato può avere più di una delega. 

Ogni consorziato ha diritto ad un voto. 

Per la regolare costituzione dell'Assemblea in prima 

convocazione e per la validità delle sue deliberazioni, è 

necessario che sia presente o rappresentata almeno la metà più 

uno dei consorziati. L'Assemblea in seconda convocazione 

delibererà validamente qualunque sia il numero dei consorziati 

presenti. Allorché si riuniscano l’Assemblea dei consorziati e/o 

il Consiglio Direttivo, si considereranno presenti i partecipanti 

collegati in audioconferenza o videoconferenza tramite 

applicativi quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, 



  

GoToMeeting, Skype, ecc., a condizione che gli stessi possano 

essere identificati e sia loro consentito seguire la discussione ed 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 

affrontati. Verificati questi requisiti, il Presidente dichiarerà la 

loro presenza in assemblea. Le assemblee si considerano tenute 

nel luogo in cui fisicamente si trova il segretario incaricato alla 

redazione del verbale. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti; a 

parità di voti prevale quello di colui che presiede. 

Le deliberazioni dell'Assemblea saranno raccolte in verbali 

trascritti in apposito libro, e sottoscritti dal Presidente e dal 

segretario, e messi a disposizione dei consorziati per visione. 

ART. 11 - CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di membri 

compreso da sei a dieci, di cui uno ricopre la carica di 

Presidente. I legali rappresentanti pro tempore dei soci 

fondatori o i loro delegati fanno parte di diritto del Consiglio 

Direttivo. I soci fondatori sono: FONDAZIONE UNIVENETO, 

GREEN BUILDING COUNCIL ITALIA, SEINGIM GLOBAL 

SERVICE SRL, ANCE VENETO PROGETTI SRL, ECIPA 

S.C.A.R.L. ed ISTITUTO VENETO PER IL LAVORO.   

Il rappresentante della Fondazione Univeneto ricopre anche il 



  

ruolo di coordinatore scientifico. 

I consiglieri durano in carica cinque anni e possono essere 

rieletti. Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il 

Presidente, o chi ne fa le veci, lo ritenga necessario. I suoi 

componenti sono convocati a cura del Presidente a mezzo posta 

elettronica/pec, da spedirsi almeno cinque giorni prima di 

quello fissato per la riunione, e contenente l'ordine del giorno e 

l'indicazione dell'ora del giorno e del luogo della riunione.  

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. A parità di 

voti prevale quello di colui che presiede. 

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri per amministrare il 

Consorzio, tra cui: curare la redazione e la presentazione del 

bilancio di esercizio; nominare Comitati esecutivi, Consiglieri 

delegati o procuratori, fissandone i relativi poteri; nominare, fra 

i suoi membri, il Vice Presidente, l'ammontare e le modalità di 

versamento dei contributi per la gestione del Consorzio; 

deliberare sull'adesione o esclusione dei consorziati; 

predisporre le modifiche del presente statuto da sottoporre 

all'Assemblea; predisporre il Regolamento Interno, nel quale 

verrà previsto – tra l’altro – un Comitato di Indirizzo strategico, 

che avrà il compito di individuare gli indirizzi strategici e 

progettuali della Rete Innovativa e stabilirne le priorità. Il 



  

Comitato, coordinato/presieduto dal Responsabile scientifico, 

dovrà essere composto da almeno il 50% (cinquanta per cento) 

da docenti dei quattro Atenei Veneti. 

ART. 12 - PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE 

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi membri. Il 

Consiglio può altresì eleggere un Vice Presidente, a cui 

eventualmente delegare alcune funzioni. In caso di 

sopravvenuta e non temporanea mancanza del Presidente, il 

Consiglio Direttivo provvederà tempestivamente alla sua 

sostituzione. Il Presidente subentrante cesserà comunque dalla 

carica alla scadenza prevista per il Consiglio direttivo. 

Il Presidente dura in carica cinque anni ed è rieleggibile. 

Al Presidente è attribuito il potere di: 

a) convocare e presiedere l'Assemblea ed il Consiglio Direttivo; 

b) rappresentare il Consorzio all'esterno; 

c) dare le opportune disposizioni per l'esecuzione delle 

deliberazioni prese dagli organi del Consorzio; 

d) vigilare sulla conservazione e la tenuta dei documenti; 

e) accertare che si operi in conformità degli interessi del 

Consorzio; 

f) adempiere agli incarichi espressamente conferitigli 

dall'Assemblea o dal Consiglio Direttivo. 



  

In caso di sua assenza o di suo impedimento, le sue funzioni 

saranno esercitate dal Vice Presidente.  

La firma sociale spetta al Presidente e, in caso di sua assenza o 

impedimento, al Vice Presidente. 

ART. 13 - MODALITA' DI ADESIONE 

Il numero dei consorziati è illimitato. Possono chiedere di 

entrare a far parte del consorzio tutte le rappresentanze 

imprenditoriali, gli Enti pubblici, i centri di ricerca e 

formazione, le società di servizi delle Associazioni che intendano 

svolgere un ruolo attivo nelle attività di innovazione promosse 

dalla Rete Innovativa Regionale "Venetian Green Building 

Cluster".  

Per l'ammissione al Consorzio l'interessato dovrà presentare 

domanda scritta al Consiglio Direttivo contenente la 

dichiarazione di possedere i requisiti richiesti e gli interessi per 

le attività promosse dalla Rete Innovativa Regionale "Venetian 

Green Building Cluster", essere in piena conoscenza delle 

disposizioni del presente contratto, del regolamento interno 

eventualmente previsto e delle deliberazioni già adottate dagli 

organi del Consorzio. Dovrà inoltre essere indicato il 

rappresentante pro tempore che parteciperà al Consorzio. In 

caso di variazione del rappresentante, questa dovrà essere 



  

tempestivamente comunicata al Consiglio Direttivo. 

Sulla domanda di ammissione delibera il Consiglio Direttivo. 

La delibera che respinge la domanda di ammissione non è 

soggetta ad impugnativa e l'aspirante potrà ripresentare la 

domanda non prima di dodici mesi. Il consorziato ammesso, 

entro quindici giorni, dovrà versare l'importo del contributo al 

fondo Consortile. 

ART. 14 - RECESSO 

Il recesso è libero e va comunicato mediante raccomandata/pec 

al Consiglio Direttivo; diviene automaticamente operativo 

novanta giorni dopo la data della comunicazione, salvo 

l'adempimento di eventuali obbligazioni assunte sia verso il 

Consorzio sia verso terzi, di cui il Consorzio stesso si sia reso 

garante. 

ART. 15 - ESCLUSIONE 

L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo nei confronti del 

consorziato nei seguenti casi: 

a) che il consorziato abbia perduto anche uno solo dei 

requisiti richiesti per l'ammissione al Consorzio; 

b) che lo stesso sia insolvente verso il Consorzio o non abbia 

adempiuto le obbligazioni assunte relative all'oggetto del 

Consorzio, anche in materia di concorrenza sleale; 



  

c) per grave inosservanza delle disposizioni del contratto, 

del regolamento interno e delle deliberazioni degli organi del 

Consorzio; 

d) che il consorziato arrechi in qualsiasi modo danno 

materiale o morale al Consorzio o agli altri Soci, o che non sia 

più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali. 

ART. 16 - BILANCIO 

Il Consiglio Direttivo predispone, in osservanza alle norme di 

legge, il bilancio consuntivo da presentare all'Assemblea, che 

deve discuterlo ed approvarlo entro quattro mesi dalla chiusura 

dell'esercizio. Il bilancio consuntivo è costituito dal rendiconto 

delle attività e passività del Consorzio comprese dal 1 gennaio 

al 31 dicembre di ogni anno. Gli utili eventualmente conseguiti 

nel corso dell'esercizio rendicontato non potranno essere in 

alcun modo ripartiti fra i Soci ma dovranno essere accantonati 

nel fondo consortile. 

Art. 17 - MODIFICHE ALLO STATUTO 

Le eventuali modifiche al presente statuto, la proroga della 

durata del Consorzio ed il suo scioglimento prima della 

scadenza, dovranno essere deliberati dall'Assemblea con il voto 

favorevole di due terzi degli aventi diritto. 

ART. 18 - LIQUIDAZIONE E SCIOGLIMENTO 



  

Il Consorzio si scioglie per le cause previste dalla legge o per 

deliberazione dell'Assemblea straordinaria dei Consorziati. 

Qualora il Consorzio venga posto in liquidazione, l'Assemblea 

dei Consorziati provvederà, determinandone le competenze, alla 

nomina di uno o più liquidatori che potranno definire tutti i 

rapporti sia con i terzi che con i Consorziati. 

L'importo del fondo consortile che risulti disponibile alla fine 

della liquidazione dopo il pagamento di tutte le passività, verrà 

devoluto a favore dei Consorziati pro quota. Le eventuali 

passività saranno sopportate da tutti i consorziati, con 

l'esclusione di Fondazione Univeneto. 

ART. 19 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Ogni controversia fra i consorziati, e fra costoro ed il Consorzio, 

relativa all'interpretazione, applicazione ed esecuzione dello 

statuto può essere, su accordo delle parti, deferita alla 

decisione di un collegio arbitrale, costituito da un membro 

designato da ciascuna delle parti e da un Presidente indicato 

dai membri designati dalle parti e, in caso di mancato accordo, 

dal Presidente del Tribunale competente del territorio. Il collegio 

arbitrale giudicherà inappellabilmente quale amichevole 

compositore e senza formalità di procedure. 

ART. 20 - RINVIO 



  

Per quanto non previsto dal presente contratto valgono le 

disposizioni del Codice Civile. 

ART. 21 - NORMA TRANSITORIA 

In prima applicazione il numero dei Consiglieri, la composizione 

del Consiglio Direttivo e la nomina del Presidente e 

Vicepresidente sono stabiliti nell'atto costitutivo.    

F.to Piercarlo Romagnoni 

F.to Mauro Roglieri 

F.to Giovanni Salmistrari 

F.to Fabio Pinton 

F.to Moreno De Col 

F.to Mirco Casteller 

F.to Bassani Paolo 

F.to Lorenzo Robatto Notaio  
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STUDENT EXCHANGE AGREEMENT 

BETWEEN  

THE UNIVERSITY OF NEW SOUTH WALES 

AND 

THE UNIVERSITA’ IUAV DI VENEZIA 

1. INTRODUCTION 

1.1. In furtherance of their mutual interests in teaching and research, desire to 
strengthen mutual contact; and as a contribution to increased international 
cooperation the parties have approved the following Agreement. 

1.2. The parties to this Agreement are: 
The University of New South Wales, Sydney, Australia (hereafter referred to as 
“UNSW”), and 
the Università Iuav di Venezia, Venice, Italy (here after referred to as “IUAV”). 

1.3. Henceforth the university accepting students will be referred to as the “Host 
University”. The university providing students will be referred to as the “Home 
University”. 

2. OBJECTIVES 

2.1. The purpose of this Agreement is to establish the terms and conditions under which 
the exchange of students between UNSW and IUAVshall take place (Student 
Exchange).  

3. RESPONSIBILITIES 

3.1. At UNSW, the persons responsible for this Agreement are the Learning Abroad 
Office. 

3.2. At IUAV, the persons responsible for this Agreement are prof. Angelo MAGGI and 
the International Mobility Service. 

3.3. The responsibilities of UNSW and IUAV under this Agreement extend only to the 
exchange students.  If an exchange student is accompanied by a spouse and/or 
dependant, such spouse and/or dependant is the sole responsibility of the student. 

3.4. Each year UNSW and IUAV will provide each other with details of the academic 
year, course descriptions, handbooks and all other relevant information to enable 
prospective exchange students to make an informed choice of subjects to be taken 
at the Host University.  
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7. YEAR-LONG PROGRAMS 

7.1. At UNSW, an ‘exchange year’ is defined as 48 Units of Credit, which is usually eight 
courses. 

7.2. For year-long programs at UNSW, students taking eight courses over one year 
equals 2 exchange semesters. 
 

7.3. At IUAV, a fulltime load is 60 credits/year. 1 Italian University Credit (CFU) 
corresponds to 25 hours: 10 hours in class and 15 hours of individual tasks. 1 CFU 
is the same that 1 ECTS (European Credit System). 

8. SEMESTER-LONG PROGRAMS 

8.1. At UNSW, an “exchange semester” is defined as 24 Units of Credit, which is usually 
four courses. 

8.2. For semester-long programs at UNSW, students taking:  
Three courses over one term equals 0.75 exchange semesters. 
Four courses over a tailored term equals 1 exchange semester. 
Four courses over two terms equals 1 exchange semester. 
Six courses over two terms equals 1.5 exchange semesters. 
 

8.3. At IUAV, a semester load is 30 cfu/ECTS that usually are 3 theoretical courses of 6 
cfu/ECTS each and a Project Workshop/Lab of 12 or more credits. An academic 
year is 60 cfu/ECTS. 

9. TUITION FEES 

9.1. UNSW and IUAV each agree to waive tuition charges for students who participate in 
a Student Exchange pursuant to this Agreement and for whom they are the Host 
University, on a reciprocal basis. Laboratory fees, excursions and other non-tuition 
fees are not included in this waiver.  

10. PROMOTION AND RECRUITMENT 

10.1. IUAV and UNSW agree to promote and recruit students for studies at UNSW 
for Student Exchange, consistent with the policies of both institutions and applicable 
state and federal laws. In the case of UNSW this particularly refers to the Education 
Services for Overseas Students (ESOS) Act 2000.  

11. SELECTION AND NOMINATION 

11.1. Each student pursuant to this Agreement will be selected by their Home 
University on the basis of the student’s previous academic merit.  

11.2. Each student will be enrolled in a full-time non-degree enrolment at the Host 
University. 

11.3. Neither the Home University nor the Host University will, on the grounds of 
race, colour, national origin, age, ancestry, disability or handicap, veteran status, 
sex, sexual preference, or creed, exclude prospective students from participation in 
the program set out in this Agreement. 

11.4. Each nomination of a student by the Home University to the Host University 
will be accompanied by an academic record for that student and the relevant 
Application for Admission form. 





Page 5 

 

14.4. To enable UNSW to comply with relevant legal requirements and UNSW 
policies, IUAV agrees and acknowledges that all IUAV students will be required, 
prior to departure from IUAV, to provide their consent to UNSW in a form prescribed 
by UNSW, disclosing certain personal information so that UNSW may: 

14.4.1. release copies of the student’s UNSW transcript to IUAV (as applicable) on a 
term or annual basis, if required; and  

14.4.2. release information to the Australian government as necessary to meet 
UNSW’s obligations under laws relating to international students, including the 
Education Services for Overseas Students Act 2000 (Cth) and the Migration Act 
1958 (Cth) 

14.5. The parties acknowledge that applicable Australian law (namely, the 
Migration Act 1958 (Cth) and the Education Services for Overseas Students Act 
2000 (Cth) and its subordinate legislation) requires UNSW to obtain certain records 
regarding exchange students and disclose certain information regarding such 
students to the Australian government for the purposes of that legislation, including 
details of exchange students’ name, gender, date of birth, country of birth, 
nationality and residential address in Australia;  IUAV agrees and acknowledges 
that ongoing disclosure to UNSW of such information by its exchange students 
attending UNSW will be a condition of their acceptance by UNSW, and their failure 
to comply with relevant ongoing disclosure requirements will entitle UNSW to 
terminate their placement under the program. 

14.6. IUAV acknowledges that UNSW is obliged to comply with the Tertiary 
Education Quality and Standards Agency Act 2011 (TEQSA Act) and the Higher 
Education Standards Framework (Threshold Standards) 2021 (Cth) made under the 
TEQSA Act, in relation to the delivery of its courses, including where courses are 
provided wholly or partly by another entity. IUAV agrees that it will give UNSW any 
information UNSW considers reasonably necessary about IUAV and the courses it 
offers as part of the exchange program (including student progress in the courses), 
to enable UNSW to comply with its obligations under the above legislation. 

14.7. The Host University shall have the option of terminating a student’s program, 
should the student breach any laws, regulations or policies of the Host University, or 
be held by a court of law to have broken any law of the country in which the Host 
University is located. 

14.8. The Host University will send decisions on applications either directly to the 
exchange student or the Home University who will then inform the applicants of the 
decision. 

14.9. On receipt acceptance by the IUAV exchange student, UNSW will issue a 
Confirmation of Enrolment (COE) form to enable students to apply for a Student 
Visa to Australia.  

14.10. On receipt of acceptance by the UNSW student, IUAV will issue a letter of 
Invitation with data on the exchange period and the instructions to apply for 
"Universitaly" (platform of the Italian Education Ministery that is linked with the 
Italian Embassies/Consulates abroad) to enable students to apply for a Student Visa 
to Italy. 

14.11. All students enrolled at the Host University are required to enrol in a full-time 
course load.  
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however that the Host University has informed the Home University of its concerns 
as provided above and has given the Home University an opportunity to help 
resolve the issue before a termination occurs.  

18. POST STUDY 

 

18.1.  For each exchange student, the Host University will either: 

(a) provide the Home University with an official transcript from the Host 
University; or 

(b) provide the exchange students with an official transcript from the Host 
University, for the exchange student to provide to their Home University. 

In both cases, the official transcript provided will set out each exchange student's 
academic performance during his or her time at the Host University. 

18.2. Accreditation for the work carried out by an exchange student during the 
period of his or her student exchange, will be at the discretion of the exchange 
student's Home University. 

19. COMBATTING EXPLOITATION  

19.1. The Parties are committed to taking action against Exploitation. If a Party 
identifies that Exploitation is occurring, or there is a risk it may occur, in an activity 
associated with performing this Agreement, that Party must promptly notify the other 
Party in writing of the details of the Exploitation. To the extent it is within their control 
each Party must take reasonable action to address the Exploitation or risk of 
Exploitation.  

19.2. In this clause 19.1, Exploitation means undermining or depriving a person of 
their liberty for commercial or personal gain and includes human trafficking, slavery, 
servitude, forced labour (including child labour), debt bondage, deceptive recruiting 
for labour or services and sexual exploitation, abuse or harassment.  

19.3. If the Australian Government Department of Foreign Affairs and Trade 
(DFAT) has provided funding for an activity the subject of this Agreement, the 
Placement Provider must ensure that its activities associated with performing this 
Agreement do not cause UNSW to breach the Preventing Sexual Exploitation, 
Abuse and Harassment Policy published by DFAT (as amended from time to time). 

20. NO AGENCY OR PARTNERSHIP ARRANGEMENT 

20.1. Nothing in this Agreement shall diminish the full autonomy of UNSW or IUAV, 
nor should any constraints be imposed by either UNSW or IUAV upon the other in 
carrying out this Agreement. 

20.2. Neither UNSW nor IUAV is an agent of the other and neither has any right to 
act or represent the other or to purport to do so. 

20.3. This Agreement does not, and shall not be deemed to, create a partnership 
relationship between UNSW and IUAV. 

21. INTELLECTUAL PROPERTY 

The parties agree that this Agreement does not grant UNSW or IUAV any license of use 
or rights over the intellectual property of the other party. The use of trademarks and/or 
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denominations representative of either party are strictly prohibited without the owner’s 
written consent. 
 

22. DISPUTE RESOLUTION 

22.1. The parties shall attempt to resolve any dispute arising out of or relating to 
this agreement through discussion and negotiation between the representatives 
from each university named in this agreement. Should the representatives fail to 
resolve the dispute within 30 days of the dispute being notified by a party, the 
parties shall refer the dispute to senior officers of each university, who will between 
them attempt to resolve the dispute in a timely manner, and in any event within 30 
days of the dispute being referred to them. Only after the process set out in this 
clause has been exhausted can either party commence legal proceedings. 
However, nothing in this clause shall be construed as prohibiting a party from 
applying to a court for interim injunctive relief. 

23. CONFIDENTIALITY 

23.1. Each party agrees that it shall maintain the confidentiality of all information 
provided to it by the other party pursuant to this agreement (including student 
records), and shall only disclose the information as required by this agreement or as 
permitted by applicable law. 

24. FORCE MAJEURE 

24.1. If a party (“Affected Party”): 

24.1.1. is prevented from or delayed in performing an obligation under this 
Agreement by a Force Majeure Event; 

24.1.2. as soon as possible after the Force Majeure Event occurs, notifies the other 
party of full particulars of: 

24.1.2.1. the Force Majeure Event; 

24.1.2.2. the effect of the Force Majeure Event on performance of the 
Affected Party’s obligations; 

24.1.2.3. the anticipated period of delay; and 

24.1.2.4. the action (if any) the Affected Party intends to take to mitigate 
or remove the effect and delay; and 

24.1.3. promptly and diligently acts to mitigate or remove the Force Majeure Event 
and its effect, 

then the obligation is suspended during, but for no longer than, the period the Force 
Majeure Event continues.  

24.2. Further conditions: 

24.2.1. The Affected Party must continue to perform all obligations under this 
Agreement except those suspended under clause 24.1. 
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25.2.2.2. IUAV must, at its own cost, promptly cooperate with UNSW to 
do all things reasonably necessary to give effect to the 
declaration and to the actions taken by UNSW as referred to in 
paragraph 25.2.2.1 including, without limitation, negotiating in 
good faith with UNSW to enter into a variation required by the 
declaration; and 

25.2.3. UNSW will not be in breach of this Agreement and will not have any liability 
to IUAV or to any other person claiming through IUAV as a result of any 
actions referred to in paragraph 25.2.2.1 or otherwise as a result of the 
declaration, including any failure to fulfill its obligations under this 
Agreement as a result of the declaration, and IUAV releases and discharges 
UNSW (and its officers, employees and agents) from any liability in 
connection with, the actions taken by UNSW to comply with the Act. 

25.3. The parties acknowledge and agree that if it is proposed to vary this Agreement, the 
above provisions will apply equally to the variation, as if references above to “this 
Agreement” were references to the variation agreement. 

26. DURATION, TERMINATION AND MODIFICATION OF THE AGREEMENT 

26.1. This Agreement will commence on the date of the last signature signed below 
and will continue in full force and effect for five (5) years from and including that 
date. After this initial five (5) year period, the Agreement may be extended for further 
five (5) year periods where both parties provide their prior written consent.   

26.2. This Agreement may be terminated by either party, provided that written 
notice of the intention to terminate is given by the terminating party to the non-
terminating party at least six (6) months prior to the proposed termination date.  All 
student exchanges that have been approved and/or commenced as at the date that 
the written notice of termination is received by the non-terminating party shall be 
allowed to proceed to their natural conclusion. 

26.3. This Agreement shall supersede all previous student exchange agreements 
between the two institutions. 

26.4. This Agreement may be modified or altered by written agreement signed by 
an authorised representative of each of UNSW and IUAV. 

27. ACCESS TO INFORMATION 

27.1. IUAV must, within 7 days of receiving a written request by UNSW, provide 
UNSW with immediate access to information contained in records held by IUAV 
relating to the Student Exchange and any student from UNSW undertaking an 
exchange under this Agreement.  

27.2. For the purposes of clause 27.1, information does not include: 

27.2.1.1. information that discloses or would tend to disclose IUAV’s 
financing arrangements, financial modelling, cost structure or 
profit margin; 

27.2.1.2. information that IUAV is prohibited from disclosing to UNSW by 
provision made by or under any Act; or 

27.2.1.3. information that, if disclosed to UNSW, could reasonably be 
expected to place IUAV at a substantial commercial 
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disadvantage in relation to UNSW, whether at present or in the 
future. 

27.3. IUAV will provide copies of any of the information in clause 27.1, as 
requested by UNSW, at IUAV’s own expense.   

27.4. Any failure by IUAV to comply with any request pursuant to clause 27.1 or 
clause 27.3 will be considered a breach of an essential term and will allow UNSW to 
terminate this Agreement by providing notice in writing of its intention to do so with 
the termination to take effect 7 days after receipt of the notice.  Once IUAV receives 
the notice, if it fails to remedy the breach within the 7 day period to the satisfaction 
of UNSW, then the termination will take effect 7 days after receipt of the notice. 

28. PUBLIC INTEREST DISCLOSURES 

28.1. In this clause 28, words and expressions:  

28.1.1.1. which are not defined in this Agreement, but which have a 
defined meaning in the Public Interest Disclosures Act 2022 
(NSW) (PID Act), have the same meaning as in the PID Act; 
and  

28.1.1.2. which are defined in this Agreement but, by such a definition, 
are given a different meaning in other clauses of this Agreement 
to the meaning given in the PID Act, take the same meaning as 
in the PID Act in this clause.  

28.2. IUAV must ensure that all individuals involved in providing services under this 
Agreement are made aware of the following: 

28.2.1.1. that those individuals are public officials for the purposes of the 
PID Act; 

28.2.1.2. how to make a voluntary public interest disclosure; 

28.2.1.3. UNSW’s public interest disclosure policy available at 
https://www.unsw.edu.au/content/dam/pdfs/governance/policy/2
022-01-policies/publicinterestdisclosurepolicy.pdf; and 

28.2.1.4. the fact that a person who is dissatisfied with the way in which a 
voluntary public interest disclosure has been dealt with may be 
entitled to take further action under the PID Act or another Act or 
law.  

28.3. IUAV must notify UNSW of a voluntary public interest disclosure of which 
IUAV becomes aware where either: 

28.3.1.1. the disclosure relates to UNSW; or  

28.3.1.2. the maker of the disclosure is known to be a public official 
associated with UNSW.  

28.4. IUAV must notify UNSW of serious wrongdoing committed, or alleged to be 
committed, by an individual providing services under this Agreement.  

28.5. IUAV must use its best endeavours to assist in an investigation of serious 
wrongdoing if requested to do so by a person dealing with a voluntary public 
disclosure on behalf of UNSW or any other agency (as defined in the PID Act).  

28.6. IUAV acknowledges that: 

28.6.1.1. UNSW has an obligation to take corrective action under s. 66 of 
the PID Act; and 
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28.6.1.2. UNSW has a right to terminate the Agreement in response to a 
finding of serious wrongdoing or other misconduct involving 
IUAV or an individual providing services under this Agreement.  

28.7. If IUAV subcontracts the Agreement in whole or in part, IUAV must ensure 
that the subcontract contains terms binding the person or body engaged under the 
subcontract that are equivalent to the terms binding IUAV in this clause 28.  

28.8. The Parties acknowledge that the regulations made under the PID Act may 
make further provision about terms that must, or must not, be included in an agency 
service contract or a class of agency service contracts.  
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link: http://www.cimea.it/it/servizi/procedure-di-riconoscimento-dei-titoli/metodologica-
valutativa.aspx.  
3.2 L’attività svolta da CIMEA in forza della Convenzione non solleva l’Università 
dall’effettuazione delle opportune verifiche e valutazioni e dalla responsabilità di assumere 
le decisioni finali inerenti la riconoscibilità dei titoli esteri presentati dai Candidati per 
l’accesso a propri corsi o per altre procedure di riconoscimento accademico. CIMEA non è da 
considerarsi peraltro responsabile in relazione alle determinazioni adottate dall’Ateneo o da 
terze parti in relazione o sulla base degli Attestati e dei dati resi accessibili nell’Area Riservata 
di Ateneo, né potrà essere chiamato a rispondere in relazione a danni patiti da chiunque e/o 
preteste da chiunque avanzate, direttamente o indirettamente connessi a detti Attestati e 
determinazioni. 
3.3 Il CIMEA si riserva a propria insindacabile discrezione il diritto di non produrre nessuno 
degli Attestati richiesti o di rilasciare un’attestazione negativa (c.d. Attestato di diniego), nei 
seguenti casi: 
- non ufficialità dell’istituzione, del corso di studi o della qualifica nel sistema di riferimento; 
- assenza di certificazione della qualità dell’istituzione e del corso degli studi da parte delle 
autorità nazionali competenti, anche in riferimento al luogo in cui gli studi sono stati svolti; 
- casi di differenza sostanziale ai sensi della Convenzione di Lisbona; 
- contraffazione o alterazione documentale; 
- insufficienza documentale rispetto a quella richiesta che ha impedito una 
valutazione/verifica.  
 

ART. 4 
Trattamento dei dati personali  

 
4.1 Tutti i dati personali che verranno condivisi dall’Università in esecuzione della 
Convenzione saranno trattati da CIMEA per le sole finalità indicate nella Convenzione 
medesima. 
4.2 L'Università si impegna a utilizzare i dati accessibili nell'Area Riservata di Ateneo 
esclusivamente per fini istituzionali e nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di 
protezione dei dati personali, evitando qualsiasi utilizzo non autorizzato o divulgazione a terzi 
dei suddetti dati. 
4.3 Le Parti si impegnano reciprocamente ad operare nel pieno rispetto delle disposizioni 
dettate della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, mettendo in atto 
misure tecniche ed organizzative adeguate a garantire che il trattamento sia conforme al 
GDPR e a verificare ed aggiornare periodicamente le politiche di protezione dei dati ai sensi 
degli artt. 24 e 25 del GDPR, custodendo i dati personali trattati in modo tale da evitare rischi 
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